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Jusurs, non presa siccóme equo-

TOBaft-^'nel senso ignobile dello 
stroz2a!Tiehto,^è'^tiha,ÌtìMlè massi-
mè.pmghe cné Costituiacono la.ro-
inina;-;arta società. . .^..^„^^.M 
.•:;LQ, .cosidet^eilCpiiip^gmei, ,Mle 
Indie sono co\ loro igaQj)ML atian 

elio 

vérAò ch"e dà il paese t ^ ^ ^ s t o ai 
grossi usurai' della banc^^ft'è si 
lascia strozzare, che va ia cerca 
tìi; carrozzoni ignobili ' per/salvare 
ìi,bilancio, come un, povero botte* 
gaio à fin d,i;m65è quando è chta^ 
mato, dalle .scadenze implacabili, il 
Q-ovérno la usura, Ja; ;f(?stfìggia, Ja 
r i^ff lde è.!^1a i^rociflqgè^. colla 
Corona d Italia e con- San Mauri
zio e Lazzarcre^.; J^pSt i tó l i é dì 
tutte ìe città informirio I 

i ^' 
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d'oro, abiti puliti, alla moda, pa-^, 
strani,di valore, viso pulito, mam^ 
ìdem...'tutto io sbprcó si è ritft* 
fifò>nella cosffinKa per cui, ad' 
est^mpìo, 800 lire si comperali dì-
ritto a riscuoterne 3,300 o anche 
8000! Iw ': 
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rovina degli KGtiesti: ; ess-
<ìarnpagne p o r t p ^ via â  mi • eotiK 
tadmo' un intero raccolto d un an-

r mverno. f f 
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ìQueata usura altro' non è ' s é - ' 
•nonché tìno' dei peccati capitalL 
d'0ggt-^è^«he v ^ i p^ri- t^ssq col 
ricatto in una •società, che ha per^ 

.JbSridiera: il tornaconto e ì r ì ^ j le 
ricchezze.si debbono a rapidi sba
lorditivi successi ; in, cui si njira 

' :làl fine senza fermarsi a conside
rare sei:*i'̂  mezzi '& raggiungerli 
sl^p^!|t#iidiÌFeÌng^tóstì-"-sarebbe 

•' ̂ ^PPO —̂  n;|»; ^^^10 tf!enò,. ma~ 
scheratì da ^yj^apparenxà che li 

,^j:iettà fra ciS òhe appena può chia-
snarsi ìeci 

' N4 basta ; il ' sisténm mporaggia, 
la usura, la fa nas^eie, la fa sor-^ 
gere ove non è, poiché il jTisco chèi 
tutto vuole S tutto prende da u 
primo colpo al piccolo prop'rieta-
rio, e dietro il fisco'vii^èrusuraio, 
llfti strozzino igjìpbile che lo Stria* 
:ge,, lo stringe, fino a che non- vi 
abbia piti nulla a suggere, fino al 

.midollo. : : ̂  '•'..:• ••:-.• 

E J 'usura , la gran piovra, allar-
^y:i suoi tentacoli e s* attacca e 

fshgge e del sangue del povero del
l', infelice, del.caduto, s'ingrassa 
smodatamente; il^ricatto da, una 

spar to, l 'usura rdàtl*altro 'ecco le' 
iStd'Tfteminie della Società moder;;^ 
';inlà alle quaìì^ tiare iiòn s'abbia, se 
'ttotìHrirbediój'TOrimanco freno di 
" s o r t i i •- ' '•":'- ,'••:• • - ••' 

: rH,mallfbo''Ìf^èr^ntf teuno .per 
ogtkgKWPPo di cinque. 

* '̂ Nei giorni 18 e 1&, tenuto conto 
é(ì\\è òohdizìonì atmosferiche, la ve 
looUft si mfintoìiné'^rèSJiochè, ogualé?* 

Dft nostre infornft2ìorif*Wlti<ìolari 
èilmulta - - s jme V Esercito --- cbo 

muìUire è ormai ineontestata, e che 
la splendida pròVP^cho stanno fa
cendo fea dimostrato di^quanta utilità: 
©sai possano esssra par una piazza 
assediata, o per un .corpo d'esercito 
in qualnnqu6„niodo isoiato dalla sua 

nostri coiavinciraenti per 

« Ed il ee-

se d'o[>erMbne. 
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•̂ *̂1IS piccole città di provìneia sono 
le più batfuté^ dal yampirp del* 
Vusura; poichéivi*i*%iommerci lan-[ 

jguonoj le industrie non àttéchi-
s c o ^ ^ n o n resta che ùif poco di; 
apparenza nei'piccoli; proprietai^;^ 

;il cui meschino possesso è corroso; 
• è limato dall'usura, esercitata co-' 
me la C0S3 la pivi.naturalej iajpiii 
pratìc^v la più,onesta.; i ;^: 

E alPusyr^a sì direbbe che tenga
no mano ^gtPistituti di crédito, poi
ché colle lo|o mille ed una'cautele' 
;che il più delle voUe sonò-RÌntese 
soltanto, acchiudere ibattenti ' delle 
loro ca9$e a chi non la pensa,bene,-
a. chi ,non.>è raccomanda(.Oi^oW.^f. 
.scludere senza, obbligo, di:rendere 
ragione, dal credito chi loro lo, e' * 

-de, aumentano li pastp^elì'.usu 
I ' I 
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Anblie l'usura è̂  vècchia qtìatìto 
il mo'ndo;^com1ticiò forse da Abete" ̂  
cbè offriva i ^àcrifi'Qì a Dio padre 

ottetìere il IM; ppr.ÌlPia;::d 

riL'usuraìo tipo moderno, è F in
verso affatto dell'antico — se di 

- ' ' ' . ^ ' ^̂  

questo per altro narra il vero la-
traaizìone — non pm nas) adun-. 

o ; già, lo SI sa;, gii istmti cosi: gabbano a rattoppi e lucido dal 
Buoni che-^ perfidi nacquero ;coH sudiciume come una volta, al tetnpi 
F uomo ; ^^|^- però ^ è segno deìM in cui^l 'usum f K privativa àei 
t e m f H r ^ è d è r é q o ^ M n t o pérf ido.LsplÈ^^^^ ' 
che si^Wlge impunementòalsole, Gos toro«ano da: compatirsi al-

cambiali che sanno dì pianto, chò-
segnano alcune volte la fine d 'una 
famiglia, sempre il discredito di chi' 
costretto dal bisogno, pur di uscirti 
ne, si rende schiavo... si vende alla 
Uìsura nefasta che difficilmente la
scia Ja preda tanto ha robusto l'ar
tiglio'e/ih'esorabile lì' rostro,! ,, , 

à, Gorizia p.ocbKgiorni orsono vide 
la luce un nuovo perio'diico^rir G«2̂ o 
che si pubblicherà iiJO, ecT tfWjli 
ogni méae. Il Galto'^ pò A per molte 
laiben nota sentenza di Cicerone « Vi-
gilanduia est senoper ». f̂ ;̂ -:..• nr, ; 
. Qiieslo novello giornale 8Ì:̂ .pjfóporie 

adunfjue di essere^^una ,sentinella â  
van^^àia.'e Vìgiianté, una svegUa viva 
ed assidua m questi tempi di torpore 
ed apatHù cooperando al bene deli 
prio-jpaese.' /• -4 •'•''• ; •'' • '"' 

Sìa dunque;il,benv§gitO:ìljjpna|o 
.^periodico gorjî Jario e possa al psu 

proEstó attingere la naeta c h e s i è 
j prefissa é le gelide auiè dei cieli nof-
fai ci non spengano la suaseimiUat; 

•!.H-. 
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e però, r-t1rlstè : ̂ edem i'us^jraici 
passato,' tìmHmsso l i ^consorz io 
civile, il considerarlo W m ^ onesto 
iiegoz1ant.e, ammesso nelle, pubbli-
che:^,tókbé,^^Ìyerito'e festeggiato: 
p t t ^ » 6 e , . $ o t t o la. speciosità che 
anchOii^l denaro è merce, che-ben 
| ìuò vetìdersv a l ' p r e z z ò W e i s i r e - e-poi senza limite; 
pi i tapì i i vantaggioso! •' • ^' ' r 

meno, perchè;i,0iessi al bando del# 
civile consorzio non avevano di 
che vivére..>;e pdiiche si scherzàì?!^^ 
Costoro arrivavano i l 15 al 200 IQ, 
fffia t)rà ;si arriva al 100 per IQO 
dagli 'Strozzini moderni I e io si 
supera fino ic>ltréM'1000:.;pèr cento' 

'• ••r'^im 

m-
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; Ma la,recriminazione è- i M t i H 
'eseiJipio •' viene dall^alto, e:; il Gô * 
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«̂  Non più nasi adunchi, è gli al
tri ammenicoli già detti ; ma belle 
pan.eie su cui luccicano catenelle 

ma "m 

% 

E siccome Mrti'ìetta 
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venire 

•i/otvm ordinò la so 

L--» •-

3 1 

'• • 

8g-

I -. 

w' 
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E chinàffidòsi àlll&recchio 
giunse: 

>-; Npn yedi ;Cpi»e sei già grande? 
Discorreremo ^ | ' 

^Pr»dine si l o n t a n ò attraversò 
aetótìèH del pareo, é sòomparvo colla 
I t tcUesk ' iÉ^Wdò' 'ad ,un\ , viale; di 

ma una persona li avev» preceduti 
«Uè i"53%'ip̂  del veccmo convento.^ ^ 

E!?a ÌV tea.W%^;' ,-- ' ' :" V ' \ 
Cacche trovavasMoirtano da P«-

nft* Il bel volto della fanciÀî lla'gli re* 
Iva imbrasso nella mtìmoriaj ©d el 

l@ "v'odeviì quasi. attorniiUo^^da qua 
rap^ola, che la loiì^nangii-dà alla 
poraona elio sì ama. -

Quella f f éasa^^ ina lo aveva scrìt
to wna 1efcttìrr^'^^anhuiiiiiiàrl0'"ch'9' 

fi? 

)1-,, 

non la |épebb.pjj | i , ma non 
Mraggió di spe(tì^|a. La teneva in 
ca e sentiva a vòito una gran vo 

glia di strspparla. 
] Aveva bisogno d'essere^solo. Quel 
giorno, per caso, era immerso in peu-
$ieri melahcohici, e^^^asseggiava, fi'a 
tìueì chiostri diroccfflf^ercando la 
sohtudine* - , 

Si trovava colà da un minuto ap-j* 
pena quando il suono d una voce lo 
distrasse dalle sue^itjee: un signore 
ed una signora entrarono nel cortile 
ìnte,r«<^^^|e rovine^ mentre il duca 

! SÌ; nascondevi dietro^tt grosso pila-' 
%trO f%ha Baia che aveva dovuto ès
sere i! refettSW'^Wi mona 

I nuòvi iirrtvati sedettero a qualche 
paaao da, Itti, sopra uno zoccolo di 
grunito, ancor ritto in mezzo.alla cupa 
verdura, dall'erba che: cresceva dapj^ 
pertutttì e invi*dé^a persino il pavi
mento della cappella crollata, ' 
! Erano Giuseppina e Pradiné. 

^ul volto del principe si leggeva 
una certa inquietudinei EgU donààris^ 
dava a se. stesso quali confideiue la 
duchessa àvessa dà fargli per ceroàre 
tanta solennità. 

-^ Gius*>ppìna —- le dìsaeaijBw voi 
uon mi amate più. '- .-^-t^- • • •' • 

—' Elia Korrìiiedolciimentei scosse 
gj^^poeo le spai!*», ai morse le lab
bra, le bella I&|)!̂ ra r fossa ê  vola|.-
tuose. 

. Dal giorno 4^" è cominciata la tra
smissione dei dispaecs per; meszo dei 
OTorobi viaggiatori da Verona , a 
Homà, Ànòona, Sologoà, Piacenza ed 

^Alessandria che disiano r|u?<ettiva-
'mente dalla piazza' ààsadiàla, chilo* 
metri 415, 'i85, 109, 115 e 900. . v 

Tutte le mattine ai;i^^|^coa*1Ìter-
vftho di pochi,minuti fra lUn lancio 
e l*altro, sì' fa l'esperimento dì que-
sto importante'servisjio, ed ecco 1 ri-
'saltati 'fìnOT' oltónutì.'-' • J->̂ :•':.̂ .;̂ -"•• 

A Roma giunsero in ore 8.33 Chil. 
49 all'ora.; p- Auconà^^m-ore 5.12 
Cbil. 49 aurora, - r Bologna in ore 
140 Chil. 63 all'ora. — PlaceWa^'in 
oret 1.35 efeiWS all'ora. — àìessan-
idriainL ore: 4.28 GM- -̂ 5 airora. ^ 

^ im Corriere dì <?ira«l^'gibrni ad 
'dietro .conteneva un'articolo assai pre-

avole col ; t.itolpj ,GU ;i,^i,ìci istriani, 
l socco ristrettissimo den'aìtiGolo, può 

riassumersi nelle seguenti parole: 
( Attenti non lasciatevi soverchiarci. 

dai 'cavaUqnK, alla marea invadente 
Iponete la usga delia vostra conjcor̂  
la contro la quale si dovrannoTpun-

tare quella inconsulte velleità di f^ 
dominio». .^^ ^ .,, „„,̂ „,.̂ ,__„_™ ~ 

Il'cdosiglio òn^nferiiroHicomelutti 
vedono sono i migìicri del morsdo e 
noi non possiamo non farivî  eoro'icon 
tutto il cuore. 

mottflfo 1 
PAfrica: 

iPropri ,^ T.aBlod, dove bau la forò 
"' ., • :"•;• '.• .. -• , . ="•«#*•;• :•• • eretta, 
E' a •Cauhid che scoppiò ila polvèriefBj 
Volar cartuccie, poWepi, e bandiera.,.. 
Presente ài vola,., il General SalettB-

sull'aria del,Boccaccio -^ 
ò veirà..., » 

Dopo Dogali Q Saati 
Or per aria.»siam 
Gli AbÌ88i^|^%uanto pare. 
Non sì lascìàn canaonare^TO . 
Oe la dicon chiara, e schietta,,. ; 

Che ne pensa il \fctió>i Salotti 
SeVĵ apjr... non̂  si vorrà..* 

Anche il segfwifò... verrà F.U 
Me 

Ritorniamo — ritòrnìàmd^ 
'biacche i%î t6mpo ancora sìàmoM*. 

:^e''Ì^fìi!('-^pià ;:anco%iBii|tiàitóo 
?L6 pigliamô .̂ ,sf4!e pigliamo... 
Ma testardi tanto Siamo.,,^ 

^Che ripTeiìdeVìs dobbiamo;.; 
*̂ Ed il seìguito varrà... 

Un bel giornj).., avvelenate 
Delle fonti r acque avremo, -
Sen!fe]̂ He m^ssaarate, ,. 
A ogui fortetroveremo,., 
Essi ormai...>Mi#fan capire 
Che te^pgììono 'Hnirs "•:'; 
EI §pn pi ,^^^^1^;, m a n di |pfc ì à;.. 
Sempre il seĝ Mijfo... verràlH... 

Ritorniamo—-^torftiamo- ( • ^ 
Giacché un tei^p^ ancor» stAmo.;, 
Sejaggiù più ancor rest^iamo... . 

i Né prendiamo... no prenaiaji 
Ma testardl^ tanto siamo 
Che riprenderle dobbiamo.,. 
Ed il seguito! verrà! ; i|g^ , \ 

isse Barbieri, 
Livorno, iM9^ luglio;'-

•m 

Pel trasporto dei feriti 

i-^iViUK 

" V I ' , 

PeLiitiro dall'-lMea 
- . q •• l.«- -- >, 

m ^^ 

^rrS^jiV • 

• .' •••• s - ; W : ' . ^ — "m>T£^^^ i 

Ulisse Barbieri ha spediti al PrO' 
gyessQ à\ Piacenzii i seguenti versi, 
che possono esser^jk canzone di co
loro che domandano il ritiro della 
spedizione d'Africa. Li pubblichiamo, 
a titolo di novità... sò̂ Tici'n altro pél' 
mostrare che l'amico Ulisse à tutVal-
tro. che sanguìnariofi* senza compro-

Annunaiammo g'à che a Saa-Ros-
^ore pressò ,Piaa nei possedlme&|L, 
reali ove vv e jjna maodia di oura 
luu camrnaln, dai maggiorv .maaiei 
Giiida a Panara sonò'ataJÈì faR^^egU 
esperituenti sopra vari slstiemi di 
bardature.da adattarsi^ m capìiodUi 
perii trasporto dei feriti in guerra. 

Il risultato di questi e3perimea| 
ha escluso la possibilità dì adatte 
i feriti distesi o sopra o ^^Pliitl dei 
cammeUp, per ìl fon© mqvimeato 

• • i LifsasaiiSiBTi-'iiTiWMtaa'BeraiMiaaMagtfiB 

r _^ix I 

^ 

, r - Ma, mìo caro "— riapòTó voi vi 
ingannate* Io non vi ho mai amato. 

Sul vòlto del russò apparve tino 
spavento molto naturale. 

. ~ Tuttavia — balbettò^conluso 
avevo creduto... avevo suppOi3tq..i 

Essa lo ìnl^rup^^^seuotendo il ca
po, ed alzando riadice dinanzi alla 
bocca. Poi disse; 

• I L - T -

-. Sijl'^t^pettavo; questa risposta*; 
Avevate creduto! Non ve..oe fo un 
rimprovero. Le apparenze! Ma vi sieti| 
ìngannjito. Succede così di molte co
se, che si crede che siano e noa sdito. 
Aveìo vissuto un mese o due nel 
mondo, delle chimere. Dovete dfmen 

^ 

care tutto, capite. Io dovete. Dunque 
io non vi ho mai iamato, siamo in-
tosi. Non vi arcitìvò mai. Vi par chiaro? 
, ,-T N o , : . - . ; 

— Ebbene, voi, mi, amatif non è 
r O v ? • • . , ' • ; . ; . , • • • • . . • . - ' 

— Oppure l'sveto eroduto. Fa lo 
stesso. '-rv :-.,. , 

— ^0» i l is j i ^Pi^i Giuseppina, con 
tutta \*anima mia. 

— Sia pure.Ftttenaì allorauoa gra^ 
^Va. Non cercatadì coooprendore. Non 
c'è oho un uomo al mondo che lo 
ami, ed à . ^ o marito. In seguito, fra 
mia Ventina d'anni, se saremo ancor 
vìvi, vi spiegbuiò quest'tnìgma. Per 
o r l a t o à finito. 

— Se vi dico di noQ amarvi, vi 

: 

» 

debbP una spiegazione. Io vì amo co
me il migliore^^^miei àig^i, come 
un cuora nobile^ coinè il più ga!a%y 
tuome delle cinque parti del mondo. 
Via, credo che, In cosciensa; non pos
siate esìger di più. 

Il; principe era in ; preda ad una 
strana agitaxione. 

Si credeva aUuciuato e sótto Upeso 
d un incubo. 

*'ambiente fantastico in cai avva
li va la scena nou potov^acbe aumeu-
tare la stransaza d^quella H^ìara-
alone. 

La vista della duchessa, di quali#^ 
bella donna che egli aveva creduto sì 
ardente ed appassionata e che oragli 
parlava con tanta cBlraa a fredde2S3 
lo rendeva di sas^o, 
, Come mai tanto cambiamento t 

—. Vìa, Giuseppina — egli disse. 
E* uno scherzo, lo non posso creder
vi. Vorrete soltanta mettermi alta 
prova. 

Nient'siT.Uto.; 
Ma aUora io sogno* Non siete 

voi ohe io veggoj ma k vostra ^^, 
bra. Non son désto.,. 

— E' U passalo che è «u sogno 
dìss'ella gravemente^ ponendo lamsno 
SU quella del prìncipe. •™ Stnitltg, Bi
sogna che abb'ìUo ft*do, bisognai cho 
mi àriditìte e che mi obbediate olà-
'^ameute. Si, voi ,vì siete inganuato, 
m!o caro. Avete llito uà rowaaso 

cbe vi è pieciutQ. Siete stato traspor
tato di notte, durante il sonno, ìa uà 
paese incanta^^|^Qrf'^ entrale nella 
realtà. Dove aftfc? 

Siamo in /casa' 

'•'tS 

0slr%4 Giusep
pina.., -M^m, • • "•• '"•;'" \- '•' 

No, ma in casa da! signor duca 
^^Fernaudo. di Rocheboimfe vostro o-
spite. 

EUa appoggiò la voe©;^ queèfà 
cHìma parola e proseguì: 

— Il duca ha per voi ia più sUa 
stima, la confidenza d'uà amìao.^ra 
npa poEtìte .tradu-e^aesta conGdaagSj 
voi, un cavaliere dei lampi passali, 
noa^à^^ro,^ . , • . . . . -

a... vale a dire che non so 
l'io esista o dìvéato paiso. 

lo devo unto a FeraandOj ad 
amo Usi solo, nou altri che luì. Kou 

^ 

è un uomo perfasto; ma chi possieda 
tutte le buone qualità senxa alcun 

-. — Sìgnora^vm mi spazzate .J^^d* 
re. Ve ne supplico^ spiegatemi mlo^ 
0*è un ìsìisteTO eh a non compreiido^ 

«^ Fra ventVnni, 
--» yà ò l'eternità t DA" qui ad al

lora perderò la ragìooe. 
— Non vi ho io promesso d'e^er 

per voi una aiBÌé» f^àceeiiSIel 
Nnlla dì più. 

• : » • ; _ 1 :1 
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8aattdq|^^||itró con; moUa facilina 6; 
comodo 8iV iie possono collocare tre 
goduti; ma siccome le ferite alle 

arabo esigono che ; queste siano Hrt' 
rfatta.pTOiobe ii 'ripoaopibeì ^er 
eato geneVe di ferite il caoimei'" 

Otì è alato" Hconòsciuto adatto a 
asporto.. .; , , -^^mm. y,^ . , 
L'adaltamoiìld di una qualunque 

ardatura è molto facile, e basta uti 
%étó:Dljce sottocoda, poiché la gtbb%^« 
sUàWtthlìontf^^^aie tjna specie di 
lìerno, e non pemnotle ohe il basto 
§^ponda da una parte o dall*altra. 

1 'Udine stfft a per la «pìlécitu 
aria e per la; eBatteisa^ eoo cullili 

Spingono per intralciare iHmcno pos 
fbìlo la vitìbilitè. J - . « . r - F ^ 

Crediamo perèfs^tton essere troppe 
le domande pe^ueo d '^lf tà ; è éP'^ 

- • 1 ^ * 

ornerà jfl 

i ^ r i . , ' 

iliì^©©!©.,'^ StaBte i'ìslUiasionei^M 
î ina condotta medica gratuita p#r t o l t t 
gli abitanti, dovendosi p rovvI I IMpr ' 

<ioiiCorM, a tutto agosto p. v. ài posto 
»̂:4̂ tMa(|ifiO chirurgo oststrìco in queisto^ 
2butìé^i;cii2i\*ai annesso jl^annuo ^%ÌÌ^^ 

I j e n d i f j ^ y j i i 4 0 0 0 1 • "'.• ^ ^ •"'•"̂ " 
Il cpfeune è situato tutto.^i^ypiaii"ov 

man 5tr^4e,^oniodissiraiG,,c9n «na'^o-.^ 
póllgione d! 3200' abitanti, e la eaten-
Rione è riJHi raggio; di kii/3,circa,, -" 

••,/..^|b,p8aSgo.,'#^'Sfli"gÌ6rno U,^f\M. 
flT^coVrf^nte'iitìéaa'avrà luogo M 
Rigo la fìi3rajÌLiBtóa'«» (ietta diesili 
Giacomo. • *'* , i ^ 

ccaeione le stazioni d' Ho-In ttì! 
ogna, Bi 

Forre rî 'ĵ : 
Pa4oya;:Pàscb1er^;"tfòWào;trlvli4i|i 
ditto, ."Venezia, VfUafi'anca5 ^eàra^W 
bili tate a distri Ĵ uirej.lĵ igi setti r4ii; aft-
•datâ jB jifMpriìo, per Lon%ó, valevoli dal 
primo .qO(D;irpglip '4^1 gi;fìrpo;>23. det^o, 
iìnò àÌl*'uYt̂ ll̂ 9,:,4 l̂r aftĉ ^̂ ^ 
27 in partsn?^:.da'i;toi)igo per, !e H-
spettivo ^de3Una?;ioni.. 'Eguale ;^alidrtà 
vieneÉtpure accordata ai^sijhigììéttijtìi 
andata e ritorno per Lenito cfc|ĝ .p,6U«j 
stiddetta circostanza saranno, distri-
buiti dal e stazioni a ciòjìftrjnainrenie 
abililate''''"^^"^'^'''''' ' -F™'̂ ****^w*^^*''- '̂;̂ ' 

non 6ì oUerràse li^n quando saranno 
tolti gli ItìconvenierftV derivanti dàUe 
anorraalità di alWine disposizióni dello 
Statuto. , , ' , _..,,\ 
' Rìccomandràmo perciÒ^Wt Giunta 
Municipale di giungere al disbrigo di 
questa pendenza, altrimenti a ben 
poco gioverà Facquedotto»^^^ 
^ ^ : si riferisce che 'pìMagliare cor
to agli Snechiv^rìièivti jdbl ttì^olà^e^?& 
sia stato fatto abÙffiènte iritetì 
coitìo tutto. 81 rimedierebbò mediante 
una^Ieggeiî É înpdifl.qualpne del Contratto 
Suiv^rfiszo dell'acqua,!ma di cui Ì*«1 
tima parelk surébba stato df'^ògl|srs|" 
» ó m u n à J « r oWrtffrtà J i , f r d ; ^ ^ 
canono àhWWì,^ dei vantag* 

fgi.(^g|l;astimi?nti>taerconsUKìo. AbileJSJ 
'proposta ms sarebbe stata compresa 
? "Insistianio adunque presso la Gìun-' 
ita Municipalé/affiach^^còntlriuì à|M^ r̂̂ ^ 

ponla appunto. ì l J ^ M a m e n ^ ì M r -
monm co\w stésso^ iWontrRHo.̂  iÔ  stésso^ i0o 

\ Così soltanto i^^adovani potranno 

iiffli 

30. Ralasione della Deputazione P t 
S l ^ i a l t M i a g:l | f t) i |^eiraiin^ 1887 

e;l887.:, : " ^ .: 
Sì. P(^oposte relativa alla nomina 

del Segrét^JLÉapo delia DeftutazioS'^ 
tProvincia 

, ^ ^ s s 6 g n o di una pìazzMeìU 1 
8Ì\tu%^ifiC,^af\hdldi^ rimasta Taoante 
per la moW di Francesco Bivo^atve* 
nutajiiÌ#2imaggìo- frc. 

Ì\'D* i p n m i trenta argomenti sa
ranno discussi in seduta pubblica; ì 
due «Itimi iti seduta segreta. ; / 

Ifi&'l»8-à7é a r t i s t a i^Ad'ówaRifi^^ 
I^pìMóre To^iolo, autore deljAt. 

atiMmò ritratto, di A.CavaUettpjcbe. 
ùXB. Xà btìlfiì mo.i?,ra .dj .8^5^Jju^sposi-,-
zio.ne,.Nazionale,,,di ..Yeiieziaijinsiem.^i 
ad^aHri^^PÌJayori, h8i.c9m;piutp^^,8lò. 

ilavv. Pastai, rimasto, da poèdSlte^ 
devo,fu preso dal dlsTderlq di consor-* 

;-vajre;, memoria^ d?Jta moglirEdófuhìa 
vmedianteiii auo ritnitto ad olio, 
i^^fahiamato it T«ol(d^*p^r^Sa esecii-

Lo stttpèndp e coUossale mazzo di 
Opri Bò^^iit^tp d^ un bellissimo èlo^ 
bo p u r | A fiori, ire^aiatoi aitar Befa 
lanie, sappiamo che,fu opera l e l n ^ 

J\^o impareggiabile fiorista 'ffmaffi^ 

ore pomeàdi^ne capato Signori B 
f̂ìi G iuàappe^nn i 46^ di Veggìano, 
villico venne traspó/lKe ai Civico t ^ 
spitale ove gli venne amputata la 
gamba destra essendo rimasto gra-
vemonte ferito, alù atessa da una 

l e i 1 - ^ ' 

iT^sfi 

^m'"-

M 

.'^l&liii 

- • ^ ^ ^ ^ . 

DEI GRANI E LEGUMI 
{compreso il datio consumo) 

1Ì*r^smc»Bì^%^ da piBtoi-Q. . L. 2 1 . 

T-
* ' ' 

idem 
I 1 .• i 

mercantile » 20. 
niOil«» pignoletio. » 14. 

^•*MmK ,'; 

IDonsiglioopcpiirlittf îiale! è ; oonvocatoiii^ 
JordiuBria sessione: auitfnnàlè ctìV'gltìr-^^ 
no di"-lunèdi 8 agosto pmir4=e 'c6^\e 
seguenti materie poste ali ordine del. 

\ -UfimB^^^^^,deir,wa9i^4?..Brqr^^ 

IS IF'.:-

^{ '• 

i^fi 

%. X' 

i : r : t i " 

im 

:-T- É 

i L i - ' - i i r - % 

Kflenicayiftb^Uma U dorja^d biglie 
la greàiMìràciioìi dei -pat ì iao, què-
Sto «•esi^^ del! pfo^^ei^Jall^JiVirli-
menti ^ ^ ^ i e corse dei cavalli che 
«n^volta attraevano tanta: gente In 
Padova^^iGhfejfiomé tuttala cose umane,J 
subiscono oggi uria fcrasfbrmezioneliJ^^ 
gica ee vu4i||^,,ma'chej per intenip/' 

on cikscia diviBrtirtóiicome^i^è ai^rem-
iritto., f. /^- ^ 
^fcfee 'pQìf^non evengono p t i n t a ^ 

sòU mhmvfvédi rùolùf/vì sarà a t t i 
le una'corsa epeciale uiternazionale 
EÌR-j f i ì iey f l -^ j = ' , " - • \ - V. ' .- . " " i-r i - L . .' '.--"---

Li tre vincitori del Grande Intera) 
Bazionale Amberà Bob Johnson e Blue 
Belle, ma •infltìa «iu^ cc^rsa d i c o i t ^ 
solazionaiV| Vizùp^ìf:^^^uio0'' 
litll<iyTórìgol e G^jxdyrj ai accontea-,^ 
jtaQp adunqua, 'n, parte, tutti i gusti. 

ereiò legittima'raepettaliva del'piv 
^ j ; ^ perciò: appunto numerosi i cdn-

corraniy^ipbìfl àéì^ suburbio ;^^perciò* 
stassera senza dubbiotnoltÌRBÌma gerì' 
te:in. Prato (iGlla-Valle,;f" ^ ^ • ' " 

E per g i u r ò nori'Bi parlai'dèll*iltfe 
appreSéntazioni àeWAfricana al[''Tea-

IroVerdì cha colle sue strane vicende 
é così giuiUa '« porto infelicemente 
sersera, ma che iti ogni caso lascerà 
ia grafcKimenJijnza di essere riu»i 
s4lSfPt^^ ^8''* rJveÌB4ip;he::de!la val'eii-
ia deiresimia AurelìaCattanecrtfiifi 

nome avrà sempre il più affascinante^ 
4^gU echi fra intì! ogni qualvòlta or« 
i»^i^ner/?p?ineA'p.alifte|||^;pa8S6và di-
t r r i f c l R trionfo ih una c^lliera che 

^sidenza dei Consiglio provinpìalei - «n? 
nSiiNominadii quatta 'ri eptìtàtìeff^t-

1tiW!iri^%o^vtaziorie 'diièruMyìfey^scy^i^ 
'DO per anzianità, cioè ì, eignon Mo .̂; 
j^oni avv. Luigi, Arr^igoni: degl̂ ĵ.OddlB 
{co. Oddo, avv. Tulio Beggìato, avv. 
^^Vince^^§j|cHiesarifj'*ìp^^^Qm.J«a di3l;l!ri 
Idoia/deputatiifìffettid ;iii^.ao3tituaione' 
^deî  signori^ avvi GeVutti. Àntoaio, 00*1 
Ateioriio Emo CapdtJlilis^éf fóà^utf aSlP 
ìa canea ;di. corisi|lien. .(W> -i 

^ Nomina di uq deputatojupplentaH 
' im,BDSt,!.tU£Ìott̂ ;deÌ sìg. avv.; Antonio 
Favaron che esce per anzianità. , 

òcriina "di uri; bbmmìssarfq J;é 
j Visore del coR|f̂ :̂ f̂ 9&unV»̂ vo previa-
^^èiale 1886 in sostituzióne del defunto^' 

Da'2&ra'.doitv:>Marco.^ ••'••••-•'••'•: -"•- % | 
4. Momìna di due commissàri revi-

8ori^^cori to 'cbn|pUvo^'fbvinc^ 
1887 Jtó|$<ì^y|Lu2Ì^nSlé)14a3santa con
sigliere co. Ferdinando-Cavalli, e del 
defunto Marco Da Z'^rae^m 

5. Nomina di due commissàri per 
l'esame del bilancio provinciale làlS'; 
ili' sostjtiizlone dei cessanti iìgnofi ; 
c9nBigli#,) cp, Atìgu,8to,,pori,nal4ì, a,̂  
ing. Turol^4«|§^^ancesco 

6^S1J -Nomine in parécchie com'ml 

se jz iòdé '^aWopefà 'ppeatr ne 
ij^iritfari'cd, msif naiuraldente ";póiii à'-
vohdb^ m'ai (ioriosciuto né 'vlSutS./il 
soggetto .da riprodu^F |̂î ,ĵ  t eb , cl^lese,. 

dieegiVo che lo ricordasse- Qui stav^ 
la difficoltà; la signt>ra Pasini non si 
era mai fatto,ritrattare. Edjikdil tei 
marito, non fu i™ dirado dì dairaal-
r^artJiita, Qbftì 1̂  suoi, coni?o>atì, com« 

^se-,siwt^attaa3e dijcomporxe liU]passa,?.: 
ì peMtd;- feTooiaSof »ooÌaìJscoraggiò 
iqUésté^PtWfeerapìic^^ s^fiilft'di ta l^ 
;conrioUti e di^^àlW diti ^fenigir da' 
c'bnoscQiili della dofuhta, indovinò così 
bone il suo ritratto da farlo credere 

ì , • : • • • • • , ' , ? P l 1 ' v • 

preso dal vero 
\ tja bravo dj cuòre aìl^egregio, nostro ^ 
' • ' * ' ' " * " " • ' ' • ' " • ' ' • ' • " • • • • ' • • ' • • ' - : ' 

l!*a'okl?.a,|rla./ir~;; Rtascitissimo '̂il'i 
trattenimeotordi ie^i-sera alMTèAtrò 
S.'LucIfe; 

macchina dì frumento ove era addetto 
•n Signori W l a p | C | t Ì n „ V e g g i | ^ . ; 

tiaa .versò Jo ore 7- if fcafeUÌ Biasini 
bìjtt). A)itp,n!o e Massimiliano, dìmOHÌ 
rantì'^^ViafiOgpisaanti^nasro^tiella^^ 
propria ablazione à'a)vélbif%fqijirìdf^ 
aUe: i f l«i : fattore: l»Anto'òio acagliiVaì 
cè^n^tFó '̂al'ffàteVlÒ una •pignatta' W^ 
f l^a^ colla' RJI.a' tosta , p'roJucondo'giìi 
una' ftìn^''^i*i^fbii'e però inU^ gipVntf 

idem- y JìnW 
idem èstero 

,„ la nostrana 5.fs. 
\ìà'..:i estera. 
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;sa^sò.imj'«©B#à. — Ieri cer,̂ ^̂  
SbiotoFrH^cefAO, mentre.;ptì8Gaya,p;fÌ 
pressi dell'Ospitai^ -civico veniva col 
pito alla testa da,|Jfi sasso di ignota 
pfòveiiienà'ji pVòà'Vdendo'gli una ftìrita 
guanb.le,^ò^ 5^gior;r^i.. ^..,^ .,.._ .,,.,^ 

^««C|1|0 i'la%-atft5|t^.,;-T- -Levi, 

menteiion'scuro coft (Ĵ asvaro^ ma irî  
^pessimn statò. 
.^•i»oSlo/lffe^=do,gli oggetti' troviti 
e depositati presso r Umcio di Pòli-
aia Municipale: -

j a r e 
u • 

^é 

Il 'U mPer la seconda volta • 1 - ' - ^ 

, 1 ' -. • 

ì 

V ' r = 
- l i 

> . 1 

• j -

mm 

i _ 
d ' 

pano e.indiat^ l^d'inne.si p^ò dire 
elfo sono'esseri 'alquanto straniì Facili 
a lasciarsi trasportare da ciò chf^ 
nuoyto efatraì3rdin%i^^^^^oi'i«caà 
jeg^ueutV'-ft^qwelliicuVf^^^^a con^e^^a 
f^iirqpri0 • â tì"*»!'̂ ?». ; .,d.-sIiiv più,, profan<Ì 
.nieigu^conia• •-.c|lfi|. sono, susc^^tì,v%;yai-, 
:eftV»^4^o;^pi»>3U9Ì,^m;g^ 
; Mentre ruomo trae \ .^entitoenti dajà 
iiMmnnftginaZìOfifl , ,Spesso, ,lft dotip-^ 
:iserit6 col cruore/' ma 'è'̂ Un 's'eòtimént» 

fordintinot; sincarni |nu'/at^:q 
, r uomo,; mai ^ItrsHan^o. ;î t̂eisjìoM é̂f̂ sa-
^ laifeP'^jWwinveri^eJa :P^Pfeeifiir • 

?• 

<•• 

•-: I 

^-ttùì1clr-qt3ella^-:.d&M> 

(THitì 

Due gioroWm a i f . -

K - = 

yrtf^C^col. q y o ^ m e d i ^ o pa^pv^^no, in^-f 
ì : . v ^ e n | n r e d * u n o r o l n ^ i o . ^ 1 3 5 . 4 , 1 3 9 5 ; 

^iN-n 

I t 

I 

- • ì -. '--•ì.-'t 

* 

. . p ' v .' ' "- n ^ — r^fX.t/'^-^M 
I T - - . . H 

rj _ 
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per essa non potrà essere che furo» 

Padova ri^^fitner^.jposcia nella sua 

calma, primitiva, ì ,ivj|50hio'aai "̂ ^ ^"" 
dranno ai bagni e alle,,,/villeggiatnr9^: 
eo.me sono ormaj, piini|i quasi .tutti,. 
gli éAudenii; br^utti. giorni per colorOi 
che rimarranno qui inchiodaii*6enztt 

^ipsrap^ft di rpucversj a respirar© al
meno.urt-ppcol .• •• -1. >:; • • •:'' • 

Pl^oya, tanfo per è̂ .mò^ eaU@ • 
v ìe melanconiche 4i:pf',r.,à,,p ì^^^%, 

Salut iamo adp^nque questo ul t imo 
g iorno di mòto ^pon iamo in pace \\. 

I lavori per Pacquedpt io poi|g^*lano 
i n ciljtàf.aBsai a l ac remen te e noi non 
|30SBÌtìmo sefìOfìchè congra tu la rc i col-

Bioni. ;, 
2 2 . ' ^ f B ^ ed.approvazione del tóon-^ 

||=:Consijniiva provinciale per- l'anno 
IS86 ed annessovi Stato Patrimoniale 
al 31 marzo 1887.: • --y i su ?̂  

23,^ As^unziooWdella spesa della 
[ re t t a per l'educazione i ih lift ;:l8titu#^ 

del sordo-muto Dona Virginio di ^Va
lentino appartenente al comune di 
Cervftreaei S. Croce; e proposta di 
:continuazione nella spesa -p^ér^iià al'* 

^fOi^triennm tipe!-fiordO'touio Giaco» 
Giuseppe ricoverato presso l'Igitltuto 
del Uesusti m Venezia. — 

24. Domanda del Comizio Agrario 
del''l.;!|)ist*e|.to'd'i Pàdova, onde Otte-
nere un susssidio pĵ r una volta tan> 
tO',iied^altt^'^ft»auaìe. 

25r Cqi^cpr^o. neiia spesa per î esa-'. 
cuziop^del progetto per iì Campo>di>^ 

j U i l i ^ d a Socialledel ^ i r o a Segno 
Nazionale di Padova. ) , V -

2G. Bqmanda del GomiziOji^Aarario; 
di.rQitt^d^ella per : un.isussidio'-d'alia 
provincia per la Mostra dì Animali 
da tenersi in quel capolofi^Vrìel: tìaar-

\ ^Tv, Aj^j^^a| ion| , .d6l ,bi l^iò. ; P!Cê > 
Ventivo p r o v i n c i ^ ^ S ^ h ^ . ; n ,>: v 
; 28, ^l^rpposta- e ^deìiborazionì §uUo 
Sip^\i^\ii9. del poosorzio Idraulico Sor^ 

: 29. Comunicazioni di atl-i e..-dolibe 
r&ziplii* d*UTgonza della Deputazipna 
Jravinciale. .:, 

ftiiì'ambt"en"tó'Ìftc^apscGjj'q^asì''8 'con'-' 
terière 'blMntQrvanuti ' echeggiiiva ai: 

'frequenti e mentati applauèra quei 
b̂i*ftvi dil^tftivtlj^ba P̂ PV o^t^gg'o e 

Jvalenlìa" {potrebbero' chiam|^|^.'vera' 
Imente: artiativlìei;moiru e^n'arìatié* 
sercizi che^ nel^ periodi^^di tre ore fu-

érono etegaitr ed in 'cai tutti, si du ; 
stinsero, mentano .j^peciale menzione 
.}[ Qìg. Pinton-, T ĵ/iftjrio; per la scala. 
egizia|^^y^irgrU]^pJ^iaUerra, il^àlgnof^f 

iMàiJ^izby' Giacomo par la salita di 
Mercurio &lt Olimpo e raomrvoTante, 

iil.sig. Fanzago per. l'uomo ^ mosca,4^ 
sigg. Lazzaro, Ca^^je^efio e il^giovano ; 
Favero*-̂ [>8^ aUrl-^esercìzi.'^' ''\--^''J'^ '".;., 

^Òifesla Società ché'è una';fasion"a-' 
deU'Aiace e . l ' r o T a t ! ; % , P | ^ ^ t | a tvi^^ 

^spìenajd?^ avvenire inquantoclvè ' ha-j 
nel sua séno ginnasti veramente ap^-

Spassionati e valenti; / - ;-
Oiiiscordavamo-di rifeiiré cheìeri 

seral veniva %\'BÌaì ̂ MaUfìzio Qiàcomov 
^ n - : iT^ \ ^ 1 lA. 

^w^^é 
•' - r -I 

l i 

HHiH - ^ ( j 

regalata? unai medaglia al 1̂ 1 
ferta da alcuni sòcî >i* >--^Ì:; 

• ' , ' r i ' 

-FiBgìnl'''' d a t i ' '' i^'er' @l»»glhij 
MUii giovinollo snsUo, alto, camòìinava ,' 
^̂ giùfp̂ er Rivierai^Bavandaie veî so Piaz- ' 
:2a GastòUo,*quandÒ'tin altro individup:̂ ^ 
gli fa addosso ©gli diede ua'poil^^^ 
ItissimopugfTò sulla schiena. Si voltò 
l'altro e diedeglì il'ricambio; ne Ori
ginò una collutaaioneìn-tuttaregola. 
; Fi'a>i^ft»gtti che volavano poderósi 
' s^^^riutriti' ci fui>erò uno ^^^^i^ 
di paroleie da quéstatostò^siaVprese^ 
come colui che \)rimo aveva inf^rtoìl' 
pugiKo l-"avova' fatto per erróre; ma 
l'altro non ìnteudeva menargli'buone 

h . ^ . . ' 

„,. 

Una cartella del prestito di Venezia.^ 
.Un^ombjellp 8eta,,n^^^., ,. .-i\/^gi,.;, 

, Pe,ì%la..pr^ima volta . ^ 
Ufl; portafoglio contenente carte dî  

s,-'nassuit valore. ;:•. -. • 
Tre chiavi. - » 
Un guanto di' polle'in buono; Sta'tW^ 

CttSfè, SS i s^o ra fo r è .SÌ. So'S'a:'' 
-* Stassera adunqu.e udremo nel Giar
dino annesso al'' Ciiffè' delle. Guiduvie 
Venete a Santa- Sofia :la bravissima^ 
banda di Conselve diretta dall'infati
cabile fiud màestroJSjLm^màso FaitoMni 

Eòco il programmmdfli p e z s ^ ^ 
faeguirsK, ,-. , , .y-
ì. Marc5amililare,-N. .Nr:',,,--, 
,% Oav^Unrhntaèti(5e,:jDora, Gat t i . -
;3. Polka, Harìekin, Stjtuss. ."-^ 
4; Sinfonia, .SetMtfaae, Uossini,. 
5. Pot-pòurry, 1®̂  parte, PiefrOiì/tccà, 

| S . Faatftèift deààrììM%£asU miUfart; 

47,.farcia, N.,N.'.,. ? • ••• û  y'i-- '^''M 
• Esortiamo ;ì.9ittadini a recatsì nu-' 

merosi ad applaudire quei binavi gio» 
vinolti, che f^nno veri ,miracoU,^e\ 
1- impareggiabile maestro. Sarà una 
belliissima sera. , . 

•' =.g|alS Uaalto-^-^^Programmal^l, , 
pezzi: musicali; da_ eseguirsi dom'a'ìlTi* 
luneaì ?5 dalleì) ailelffiijS p. nella 

% Pdt pourri,_JWo(i«t itan, N. ^3. 
j ; MàzuVka/SkfttoV ""•• • • - :'""" 
ISf Onncirto' per^-^rombone ^nWAttilàt 

S. Q^^^^. l dm Foscm Verdi. ^ 
| / V à H ? , Weleg^mmi, .S^i'au^s, _ .,,,. 
U, Duetto, hntìie, Xwcia, Doauotii. 
i?t ìarci*P'i^elich.- ^•.̂ :-̂ ;̂̂ '̂̂  ^V,;̂ ; 
J " Wmà a l 'ala. ^iuPi-ato'delia^Valfd-f 

I . j ^1 I - - 1 . ^ ' 

— Ch'i è quel s i g n o r o l à , colla ea'-
l ame l l a? - ' . : ' ' • ^ i--^'-- r':'^^''^^''K:^ 
; « - E ' B e r n a r d i n o , una ecfieUente 

i1i6ìsìo !»̂ r Miaco 

! , f 

equestre angio amencuno I.JE. Etsa-
:glr"ii'Oh %ii2'paa?•>'»*»* " ' 3 " 

•mi 

fi 

VENEZIA ,,^a5| m, é'^M'M 
BARI. %;,.*. A6.-S Mi.m-^ 
MILANO. :• .,65: 3 ^ 8 8 : ' "3i-''"7a 

3jU5l§,4Ò':,SQ:,.>.* 
» 

:H4IÌOU:, 
.B&tElttóO 
•m0MA,-:: 

ronae 
• 1 -

!le 
r 

IV t:^ 

' i 
111 

frgi,li::»Fa 
t 

oDa |>òc0 iii^^Tiail riò^tro Ti lbunl ls ' 
: Co r rfezieh a la ^èi'chi a ml#*ia ^o è a u'p'&t^^ 
mo|'m::di ff0q.ueote.;dl f̂ roati che/htó'^ 
no luogo al Monte ;di,,.Pietà^^i PadO'.; 
•va. —• E d ' è venuta- la volta di- Bri-
:genMrf:jetpi?;:il, custode del locafe 

1 1 

• . ' 

n 

' ì i l •i .1 l.'-iì 
:persona. 
; ' « Sia aspetta:'notti'fu condanriatò'" 
^-•sei'^mesr'di-car^^l^è^ o:..-;;-. J^ua.-.^ 
: .-i^^;Si,ri^^.uri'rqù:éi-m'e&iì^b'a'saputo*^ 
bcqpìstarsiia stima, di> mtti*14 suoi 
COiieghij^^J^ , , , , . . ,.W,.". .;. :,V:.:••,.. : . .̂  

i h , ' T-. 

^ h 

Intervennero allora altre pereóne o 
riuscirono'dapjirinòà^ a'divìdergli é pò 
scia a rappacificargli conducendoìì a 
berne insieme un bicchiere in una vi
cina osteria*'--^ .^^•'- -'' ' ' '^^ "• 
! i:©8àir» V©r«IS. — Alla seHta:^ 
d'onarQ.della Gattai^^ierBdft Tin- bel 
teatro. La seratante fu regÉilaia 'tlt' 
fioriiinkabbondanza, o'd 'àppTàòd'itia vT-
vissimamehte dal ; principiò alla fine 
dell'opera.-isttt ' • • "̂ ^̂  •'"' •"-•- '-' 
i Cantò divinamente l'aria dei gioielli 

n&\ Fausti'^ '-i' '-'•'' -^^^^^-'^ • ' • 
. Benissimo. Wurot/Dufriche, la M e 
chini e Rossi. 

IBoll^ft t i i iu 'uoBlé ' S t a t o Clwi l^ 
' - • • 'V ' •^6l'-22'tugÌiÒ ^'' ••• '• • ' 

Wascl lo 3'*1asdhi N.3 •• Femmine 0. 
; ,M»As»rm»iil'. ^ MiTaî 'è'éé Erò'es'to^ 
dì ^riloplQ,; fattorino falrroviario,^con 
Minpẑ î 9ec,it;ft|di.G(oyftt|.ni,,casa Unga. 
: .ìSIcer^l, ,7-, Ber-̂ ô iai, ,Gie,̂ jyifli'̂ ?-di 
Gaudenzio di mesi i4, .-rr.. Miqheiotto 
Alfredo di Luigi di anni' 2 mesi 4. n^ 
Óiir*b^^Ga^toné :dkLuigt' di arinf'8 
mesi 5 -^ B^oltfert'̂ lMftHa Ìjlì̂ ^Giaco-
itoô diì;ÌEÌi(Ŝ Î ,4fi£ casalinga, snubile 

MWiWiip^l^lMà/yf^iptìi onesta pè 
n ajì 'fi\ ̂ ìù perfett'or^gaia^fttuomonche ai 

É:^vv6nne u n i r a i giorno che un^ 
jcerta Cflrdinj^gnarpla del^M 
messa'-pi Brigeny^in contravvéhzio-
Vie, ei sognò di dargli querela per 

; Querela veniva :'s^Vta nel 21 Nq':? 
^vemfare 1886 ed l'if̂ l̂̂ i farebbero se-
jguiti nel Gennaio 1883. Elia avrebbe 
Raduto nel Gennaio ,1885 una sera 
•versp le 9 uscire una carriola dal, 

^#!on?6'caTÌca,- di ' cok^ :v9rs'!fie.i6 (Ìi4 

fin 

":'-

legna."^^W%dienza la deposizione ^̂ dl 
questa donna fu ementìta reciaameinte 
coi testi, Siirdo Luigia pegnaroia ed 
Orrahdì- Rtgffliere'del Monte.,'-'."''' A,^ 

3ta m tatto che camole fio uséi» 
no dal óMònte sull'VmbrunTt'è^' ma 

contenen^jsi detriti del aarbene cokts ^ 
cbe,,si:,ottengala,.d^J^a.^j^ìms^pt^: 
nei caIorÌD.iri e per quea^Jl Brigeqtit 
(aveva ottenuto rantoriRZazioné . dal ' 
Consiglio-di 'fifrie-qùell'uso che'ero
deva. . •••• ^^- *i.i ••'•.'•é"'4'^intì<< 

jjmfijìcén'1% dseLBrigent i ahv'i^só^^ 
8 

B 
di i àn'ni 42, ciiso;i(nga, coniugata TT? 
Campagnolo Bosip Paola" fu Angelo 
dì atìnr-'57 li2, tìasatiri^a, coniugata 
~- Brandolisio Regina . fu D'omeuioo 
di anni 72, dìmeattos, nubile — Si-
mionato ,dtìld|rftri,,.G^yftf||nB^.fu: Gio-
vanìaì di Rniiì 77, caffèiifera, j coniu 
g a y i : « Tutti di Padova. 

n Palazzi e runanai'-aieiiora ai | 
informazioni sotto ogni rispetto ecfj 
celienti.s^-'!^j/ji '̂0|iL4Ì, -̂f'f'>'.-'̂ "̂>̂-f ::^fi''ì^ ^iU • 
; L*8V5̂ j N«giî Ì,diOT,t5pr0 :del .:%ig^ntiU". 
rinunziò a motti testi introd.ciiti; É̂ dttv 
fesa vedendo l'an4ame«to'feìiBe del 
proaessbi; -^^-^.^^i-^'^^v.--' •«--•"•'•\; 
;. I4:rap|ireBenta'«te della Sét;|5É̂ 'ffî vo«<'-
cat9^^o^Qlli:ieii*a^vv,•^Nogrì^couf(JVtrfQ^: '̂ 
menta sostennero IMŷ ôcenZfai»!̂ *̂*"'**' 
^ui^to, ed i[:.fel^fflit ^P) . P'aum)^4^ .. 
tutto* Il pubblico venne dichiaicafeo a s - , 
soltb'-dtói •Tt'fWmìeperìaesìHtmrm di ' 
reato. ; ' ' •^^^'i- '̂  •'-"'• ''•'"'' • 

Il Brigenti, int,e»4as8iJ0J^g«fe «oni^^ 
la Cardia, q,|if^ela peif ^calaauaa. ,,. 
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provvedessero a a ^ m a " a ni|g 
Eppure gravìssìtóf^tì^stiom tur^ 

bano l|Jranquillità europea, come 
la b u l ^ à e le relàzii^tra Fraa^ 
eia e Germania sono sempre più 
tese e tutte le vertensie ihedìter 
iranee risórgono. 

Lasciare il paese Jn tali momegj 
ti senza il ministro" degli esteri è 

..perfino senza segretarioè k .cosa 
piCi„anormale chê  immaginare, si 
•posk|"ànzì è'colfea.:y^r'-^-" \ 

' Perfìno rpi^"ibra''^^W^^liro di 
Stradeila deve perseguitarci a^dan-
no ;del,bene del paesF? -. t 

per tale moao :^toglie Ja tei 
E sono questi^^Hralì novélìichè 
pensano a pronunciamenti ! 

i H ^ i h ^ ^ ' r : 
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rj I 

( . , 1 
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'-^^^^l^ 
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i n f i m a C o r s a -i'primft^BW'tefia al ŝ ". 
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per..cavaUi di qa^ilunaue razza ~ j ^ r l i » » S?r«53Ml^ IJP ^1 i& l i . 5 0 0 
«o E .̂ più una bandisca d'onore per ogni pieinitì, 

1; Magrini óueTfpia^^^ 

^ • ' V • • • • • : ^ ^ - • ^ ^ • " ^ ' 

3. T^mb^ruEgistó/da Firenze ̂  

• 1 ' - ^ 

('«5S!^oii baio mpTTese é:̂ w • 
(Coloe^l^ima baia scura in 

= ••. 
^ ~ ' i ' ^ 

l ' h 

: - - ' " n . 
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e 
Guidatore — Noci Gius, da 

m 
t^#i • 
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^^; Giuseppe ViUata da Padova. - • I 

-" •< 

' I . - I L l l ^ -

( ' ^ewer lnf id baia italiana . 
(Alfia HauTii italiana, j . ..̂  . 
(|l|l_oss0 baio scuro unghoresg 

^&M 

» Moretto G. da Padova.' 

Stsf Stefani da Farfara. 

^ilEl^J'J,•^|k 
^\ 

• T 

«azionate 
l • 9 

i-X^^-- .> 

,,,,i?»fl*CEalo SiBe^laHó « U j i . Ìi".,.10ll0 ?oi.iVÌnci.torsC^i^y^il|. ;e'in. Premio nel Grande latef^ 

r: 
il,'Sf^mtt^-Bncé^lO (i'ItWIir(Viennl 

^ . Razzft'MarÌHbàU(FFahcoforteSìM) , 
3, Razza ^ariahail (Francoforte SiM) . 

vs|l»,19r s- b- amaneano. 
^j^4? 

mnco. 
'^ì'éTi Ji&hnB&m e. b. americano 

IBlvxo ggf) f. 8. anaaricana 

Giubba rossa a bolle bian.- berr 
mi)^k'l berr. MlflléiyskèUe bianche. 
Giubba e b9»r. celaste a stelle bianche; 

T*er?aJ3orsa 
if :,: :i r. :itr4: . - / 

"̂  r ' r 

i> 
Seopiida Batteria detìn Còi*sa Bigl&e. 

^m? '̂ ; • 

^rSbernini^Pasqwale da Argenta. 
t ^ ^ > 

^ • , . \ 
h ^ 

.;5;, Aggio Antonio da Paddva 

•j' JJ 
6:; A u t è W Galpre: d.*' Fai dà Padova 

B-. f. 1 
- 1 

(S&criwlsclà iakuro ,ùnjgh%î e86 ' . . . 
(«^iralle^Èft'^Wia italiana V. • • •. • 
(K-éTO-'ls siorno^unghai'esft.-'- .* .,., .; . 
( i j t ì s ièer baitì :ScUro,^n|hflrfls^i;^v, ; -

(^S?3aa«a©ìlo(., ìj'aio ohiaro-;tjnphBrG3ai. . 
(Bffltm ^^©ffwsab baio chiaro unaherese 

Guidatore — Ani. B*va da Bologna 

Proprietario. 

r ' ì ^ o n ' « ^ d a j / n o , che U 0hi 
stì(^né^itunisitìàisia perfettamente; 
4ss#ila|;iÌKA poti^bbé perchè fa' 
par|^ deUà-(]ìuestione Ms îl̂ erra 
%.̂ J3ando È|Utesta si, défim^ijovrài 
regolarsi affòhè là posiltte di 

-Tunisì^ '^" ' ' •• '"' ̂ ^ - « ^ -
jGià si dì3se:^e qualora la'̂ lwf;-' 

eia sollfìvasseWI questione^ egì^ 
ziana, gii Inglesi intenjig îid rìsóU 
levare la Tunisi; U^i^i 'é1'altra! 
potenza i\^^|i|anno nei .rispettivi; 

Ifranoesi poi in ognìicaso^p^h' 
vi stanno senonchè pel trattato 
violento ài Kassar Siid, ;éhs'Vi! 
assìbtifi il loro prótéttorato^n^iiiai 
iiŷ rtì la àfìtìèssioto* E ^ ^ e v̂ icit-̂  
rebliero, ^ÙÌSÌ quel paese 'aves-; 
serò annessóy opprimere le^aitre; 
colonie, ed ora sono furenti perchè 
siiìsil̂  vita aiie scuole italiane. ^ 

Questa^icfapfgna contri:^Je no-
streiscuoìeòmpresaionajrtóp.bè per-
chèlĵ osUa Francia 9iaUop.t!an,a;sem^ 
preplùd^iPoi.Eppuràavre,bbetantOj 
bisogrio^^imjcì, anziché cafcrio^ 
gertìt questi a géttar&i nelle braccia 
dei ifeuóì àv^versarì?,!. 

Ui 

(Mmmi^i d i 
ofiiaift, 24, ore 9,10 >ttf;̂  

ontiiffàlo pessime le rfèfe© 
usuila Hìtite di Gairoli; volevasì ira-

sportarlo a Intra, stante il calda-, 
eccess^ ma i medici ne ricono-
|]^r!^Ja Mtìpoossìbilità. • 
:"' ;AncfeLDepretfc^.è;stazìdfWB ; 
anzi era^g^cprscìj^Mtì alltpfeantó 
non ostante ^^^HfRite dèi Fo 
poto Boy^ima 

±3= iDuecento*^̂ -ai5saortim ,fecerS 
una razzia sàlr«territònjg^mfe^sin0 
e si ritirarono con molto KpameJ 

Alula fece')òfFerte pel riscattodi 

Il «égus conti la ad esgÉf 111^ 
tarmato per'^^li apparecchi degli 
italièurii; vuole^incorrere Uagìt in
glesi'chiedendone la mediazione* 
' =S5! Zanardeili'iusiste per ìa no-
miina (%|^p^refetto Bsrfcì ÉI capa 
della, sicurezza pubìicà;iÌ*5Brispi 
invéce voleva dapprima untma^-
strato dì cul^^^i^aardelli non in
tende privarsi è*nou ha ceduto di 

''dominare il Yìrzi. i 
Qrande scambio di dlspacc 

'ra;la,Consulta;?.Vienna, oggetto la» 
.questióne bufgar/i r!tea,eudoài or
mai isicuro il rifiuto do! principe' 
di Coburgq. > 
. A nelle , .l'ambasci'alJ^K'^^desca 
e il segretario dell'ambasciata'fra 
cese hafinp aQ,̂ y,nui colloqiji col ,̂ 

. ' 

m 

^^m 
-1 -
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W Giuseppe Fai da Padova 

1'? 

^lU Ì>ù& 

T 1 
I I. 

•̂  j 
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' * ^ peJ cavalU che avendo corso .nello 
i ' 1 -

gare péVtìaUnìiiaìiàni.nonftbbidnò guadagnato alcun Pfemió — Dis'tanza-Me tr i , 2000 ;(3, gVrì7 — Una sòia Prova 
- Ént.atMà U 20'— correre b pagare — Al •v.m(iitoV©4L. 250 ™ al secondo L , 150 — al tério le Entrature fino 

0 ^.' I - -

a Li 100 T^lil ^i più vèritìcandoai, due terzi al prifhbriin turzo arescondo. 
4. GiovaBni^I»Ur;ma.da Brescia . . . "WSKanonr 8 ° e. b.- . . . . .̂  . 

I -

Vii (.-

-1. Giovannî  PMmavda Brescia 
::3, Poiicarjim R^ggiaW?da ftirUo 

Giubba e berr.brsu- maniche bianche 

E , i • 
•i 

* ] . ' • ' . • - " r • • L • • - ^ 

i&8»d|||#. m.r.^panedòle (Francbetti). Giubbft;.i^4^fSiai -7̂  berretto bianco. 

Q u i n t a Corsa.-rfC^^»%^r.CJ#pg<8t®SRlo^eB--- PreMaS® 34..1WB®®.|ffi^àv^|j ,che avefido,cora^!i5*Sife gara 

Ichiassóiattorrid'l ial nòiiie uéì̂  
gujanger ,non^j^ii^ce in Eranciaw; 
F^ adesso il :̂  giro dei giornali 

che durante l'Incidente Scnaebele 
• . • - • . , • • 

gli fosse stato proposto dì fare un 
cplpp di stato, ^ioltissimi generali 
dappriniEt e poscia molti. dep,utafi 

^oj^seryatorUI .^Hfebero posti^^a 
sua disposizione. 

tt 

fAgenzia Stefani/ 
4f^ra«q ®3^ " - U n grafi 

gano'" bile ibtórJ^^rsS' m ùriai, graa 
^arta à'el CAnCone^di Lucerna, dV :̂tirus;« 
30 insta dei.NccoUi.f-On Uràgaoo 00* 
vasto purelarfpiShe dii^.ber-Wjildaa* 

'••A'. ': ' Ei^Àif^n^l^iaBi 

da Piotrobui'go:;!! protocollo relWy» 
alla con%thz||»^^; afgana è Brmn|o : l 

•delegati rrtgi^8Ì,ritorn.aaoaÌIi 

•i 

sicura che I'^tnbasciat.ore d,iMB¥iìlii% 
presentò al Fjreìaa OfGce uo moina 

" " _ • , . - . . . m 

Al terzo le Entrature fino a, L. 100 

." -• - •- -

slriiUernaz^onaìi non abbiano gu"afJagna't(^.^3n P^' .» '^ ~ D .stanca. Mairi 2000 (3 giri)ferr ,,Uj»a spJK.prova — EAtra 
t!ira"''L., 30 correre* 6 pagare ìÉ^Al: vincitore L. 400 — Al secondo L. 200 •• • ' ^ " - - - ' ' ^^ 
ji-di^'più vsrVficandriS!, d«Ì9 tiufzi al vincitoi'e, un i^rso al secondò. 

1. IÌa?2;̂ '̂ M:arÌâ î ^̂  ^1^) • Jfiailia C^ f. b. aoiersoana 
. ̂ y CàVl'"'(3iprgio'''Fu^ssi 'da "I^irenzé J" • Z or^iugbS .s, b.., .-' .^^^^* ' 
3 ; Società ^BiicéfàWll'Italia (VienriaV.; e l a t i v e f. s. arocripàha V 

Corèa ài decMom delle élGfHE. ' 

Giubba e berr. celesta a stellQ^bìaoche. 
GìulìbA blBU -^—berretto bianco. 
Giubb;^ r. a beile biancha - berr. bianco 

i iH'fl 

i-

Or hf^nf-rneri-hA^nm ffenpralì " randunij^ché invita il governo ifiglesOi 
Ur Deq^i_percDe qU0^ ^ ^ f ^ l ? ; ! a intavolare-h^ovi negoziati rigu^rdc^ 

egh non \h ha puniti? Non basta, - & & 

• 

-'-.^ 
V.M, , - - j m'̂ /j 

j^fsiaSacclàto" ditiS • tVàaiffl, — Il 
i)Cm*-Nap^|J|l|'oz2«oli in-v^sti Fuolpi-
,;i;rotta, un povero ^contadino che su 
di un.asìnello sì recava .a iNapoli per 

L*operaio ih discofaò^ perda la pa- ! posa Quieta, dlanìtosa, ma non 
rola e l'ùdtto aìlrO ant, e resta sor- f senza fierezza euJrresca. 

veod^pe^enbag^ '̂̂ •'̂ ^tr'̂ -

? a" toeoBiotiva stri 
•itole cpnti^ppr^i^i^mèate îl dìsgra-
•^lato é.rla Buai:pavalcatara.w^'-

\ popolo volava faĉ  giustìzia sosj-
•mkriaVdel mafiehìnìàt|af e si deve al-
3'energià di 'duà' carabinieri se si*b^ 

••li'SiIlK.ssUiei iWwOTsB» - ^ A Pi 
cénjta, il 22 corrente tre muratori, 
sventra «lavoravano sur .un ;̂: ponte di 
fabbricaj '^&-si è rqtto^;pracipitaB^ì:?tj5 
'd4Jin'altezza di dieci raetri, e rippr-
riaróno ferito gravi;. ; 

; D«i0'dèi feriti fiirono ricoverati al-

• k| 

l l ^ " H » - . l'Ospedale ieìyil#' ' | 

dJ moto sintf^faU'illd^mani alle ore 
6. Dille'6 alle 9 parla ò ode senza 
difScoUàr .E; ,ciò SUCGOLVO dall' anno 
passato, in.seguito ad.attaoco epilet 
ijcp..If,e ?aij^;t^coUà mentali ppn ?onp 
diminjìiUé, Ja memoria è rimasta buo'« 
na. Solamente che con !a ^.ua fanaì-
glia V: i; suoi padroni rion;^h*a altro 
triodo di ̂ spìe^arsP'che scrivendo.; 

Quandp si stringe^^tiPtó^fàto: un 
t'certO' -punio delln^mano, fegli' soifre 

cifRmp'ì' violenti; quando losi'prame in 
un certo punto del braccio destro^ 

Il professore Maudel dichiara di, 
saperiìi render cento di quésto 

fanomeno. 

li 

- ' f l i j ^ -

- A Genova 
il 17 cov,ĵ ,!||tìte la Big%t!|r Tai'asa ^as 
•siò, che abita «^palazzo, M'Uelire in: 
-via Balbi, Jef^ch^T nataVil ?17| luglio 

'-Ì;7^7j;ha fes^te^giatoii.bspo'contenario, 
'•• i^ctmisxìtèìfi^pcraS^. --i- 1 gìor-

Vitorl del*Brasile iha trovato m̂ ^ 
diminuire stì»isibi!mtìnt& !0-.-spe3e di• 
lìaano d'opera nella sua piantagione», 
.r-ostituondo ai negri dalle scimmie. " \ , 

à cottiinciato cou'abituare mia 
4>ìdc<^1a^cbiera di qUadi'uàani ai la
vori ordinari dei campi atl* è così ben 
riuscito che oggi affida ai suoi nuovi 
•8 più numerosi ausiliari la raccolta e 

. ^ prèpliazìoné del lino, i 
; Qsjoste scimmie ,manovra;nò*con «na 

-JKÌ 

filici 
uu 
m-i 

1 ' 

1 • 

; I M-. flilML 

KSIia parte |)òsterióre, poco alto 
da terra un garibaldino ̂  ^ Mg^ 
di ffuardìa; béilissìma rigurafff&-
ciata, severa, xhe par viva. , 

Sdrainanzi ^4- îrCa alla mèta 
a.ròccia;—.il s,iait>olì'CQ leohé, 

^^Vàcciàto, la' testa; alta e sa-
lenne. ! : ( \ 

Alla roccia ond e formato il pie-
destailò del Garibaldi di,: Benve.-
nuti occorreva intorno del verde 
perchèjl^xontg^^lf cornice ar
monizzassero cojropera d'arte- - r 
e ìli verde fa stupendamente scélto 
sul piazzale d'entrata ai Publici 
Giardini, j - • ' " ' ' 

Tutti4^4(3Uori italiani palpitano 
oggi in Venezia .J^àvantì al pl^ 
grande Cavalìeriî ^̂ ; deH' Umaiìità ; 
rjpì mapdia.moi p'iafè, river^enti, ij 
nostro omàggio al Somq(J?ql)^ in 
modo degnò d'Italia oggi, ^i,pnora.; 

np,^i^e abbia fî ^postp sdegnoso 
contro i c?>nservatoris egli d̂ v®^̂  
colpfre quei, ienerah, iglie ben si 
vede pp|rftbb^ro essere prónti per 
un' altra? Volta ed^aUrq circostanza. 

Non sappĵ mpiSg^ ,̂Bquìanger sa
rà'l'uomo dalla Wiuazionej^éome 
;tutto acGfiina;; constatiamo sol-
tautQ..i3-ome una n̂Moyâ  .piaga sia 
rivelata neiresercito^^^francesej ^ la 
tendenza ai pronunciamenti. Quale 
sicurezza può esservi in quel pae:̂  
JS&? — Eppur^,^ per pon; la^aJK 

- • > 

all'Egitto sopra basi diversa da^Ufflltei 
della convensiorie.' 

É. 

tpredeilQiLtìggi » pubbUei^l ì ' i^psa 
emanato il 6 cjsrrgnte cbe pepSettat 
nuovamente la libara esuorlasiaes 4ei 
cavalli. 

.,.,̂ .,̂  , ^S\.^^toiìo,ff""è arrivato. 
I»ttir^sl9 .«S."^— Il' '"« Tofaps ». -fat. 

da|ll!«nnii: I delegati bulgar! Tùm-
s'chfff ;tì;,Stransky rimasti a "ì̂ jenB* 
.^Q(-"ttttQndare la risposta definitiva di 

Péob^rgo sano nartiti per,'Sofia.|:iS:7" 
bisogna dunque più contare syu 'a 

— J^ 

3̂ 

I — , 

E - ' 
\-

abilità incredibil? Isotta U semplice 
SM5'eg''î ''i''S'̂ » u ̂ ^ isopiastante e lavo-

"imb:Cfan fiiù ;^<^!|rl^à'4bo i n e g r i ; 

giorii^it barlifl̂ A ì̂ pàVtaJio di 'una (na-
iaUia. dèlia quale èj: affatto un epe-
f aio'-che vìbiJ •curàio dalì profdssor 
Menà'ol^iiil-quale np ha riferito alla 
.'i^ocifìtàTdì 'medicina.di Berlin^ì 

La gentile Regina cell'Adria in
atta oggi il monumento a Gia-

";Jbo' immagmò e modello--^Augu-
sto Benvenuti, Fautore del |Gior-
gioneiin Castelfranco e def Vit
torio Emanuele in Vicenza, nome 
neir arte famosissimo. 

11 monumento è formato da una 
specie di piramide —- massi di 
roccia, tagliati, dalla cava portati 
tali fi quali sul sito e sovrapposti 
gli uni siigli ^Jtri ' ~* ' 

L W 

• -^ i fT. 

. I 

COSI da ren-
ea della monderà spiccata'̂  

tagna. , . 
Sulcuìmine, posato sul _ masso 

superiore sta Garibaldi, in atto 
di osservare il campo di battaglia, 

MJna" dèlie -più dolorose conse--
guenze del ministero trasformista 
è41-trovarfii tuttora il portafoglio 
degli esteri sebzi^ ^tolàre, e per-, 
fino senza segretàrio - \.. 

Un burocratico qualunque ricé
ve perfino gli"%mhasciaiorì; lo di^ 
cono bravo, fdrsé pfercjiè 'f%, buro^i 
cratlcamente \\ commodi di ''tìepre? 
tis., ma; la sua; po;ìsìzìoi>0 è la piìj, 
falsaî ^he immaginare: ai possa;. "' 

O^pretis t̂rovaai aiS t̂radejJp ĵ̂ ip-̂  
i^alatissìfoo, e- inipoten;te^ iCpptìi^ 
^uol ancor^ia^lerei un!M>ftwe«Z!̂  sul 
governo. Lascia int?:i0.tp il ip^^ ŝeltu 
i suol principali lnteres3i. in baUa 
del caso, se i suol coUÌghi tìòtt 

GoiTispondeateie^ 
^ • M S ^ ' ^ -

i l 

.- t > 

• . 
Vt'. 

',- ,^ 
I • • ! r l £ 

U'' 
:•• CAPITALE;VERSATO, L . 4 l 2 0 P 0 0 . 0 0 ' 

La^ Società tuìW^^iorhi feriali dalle omM^^ dnLalk 3 

=- I 

• - : ' .- . *.L i . l *=i 
-*,?>Ìt',;ì;v7;^-T I . -IP.1 ' 

» 

le somme U 3 mesi, 
nmimo aif̂ óncr'Còfréntrr̂ ^ r*tunweiiit 

lBII^jSlf.€?IA —• %lu»nft fff>u«;itfctr3 n ^ s a a l n a t l v l allVintarassa-•set 
: da tasse, d^|^|Ì Oio co"^ scadenza fìssa a @ masi*— 4k l i * OjO a 
:•— 4 t | S ÓjO a «58 mesi. 

i4NBollo Governativo sta a csHco della Società. 
CaiaBf«all a due firme fino alla scadenza di 6 oagau 
- ' ABìlleS|ia«l®sAt )̂ verso deposito'di, Garta/^PubbUCtte d i 
nH C o r r o i à è l . )' facile.realizzo.'. , • ,-" _.-> • 
- -CaKisaSBioll pdf rincftssn ^oprà quiMuniiue Piazza Baaea»>le» 
Yalori in semplice custodia. 
Amirillistrazioni privata, 
- Assegni suUe piazze di C U i a d c U » , Cttìwipsaiam 

€«w^s2tve, »olo,-"*is*«i SI®aisseSt^0? S lasséa^aassm, .i*S«iw« •• 
I Gerenti 

VA.SON CAl^LO —. OANEVil FERRUCOIO. 

^CiCOft&SIA 

I - i : - . 

HF' . 

l ' j 

fei 
' - ' • -
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' ;KI 
. i-^^^H 
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-- -
?jf- ' I . 

,'i ^̂< m per ristèsg 
presso A. 

• 

ricevono esclasjvtoente pressò A. MANZONI •'•i 

^m^% 

* * 

I I . -, --i • 

qZ0NLi,|3., t i a <ÌelM«SMa,rl4>- Boma Via di #fet i rar9Ò« È* 
ron^,J6: Parigi -* e 1ff Milano 
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ATTIVATO IL,*a GIUGNO 1887 
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1--J 
- 1 I 1 . * Kaj,|, f ,— 

' ^ ^ • ^ , l 

n ^ f - • u n T ^ F > ^ 

r - J - i i r - . , 

: • - . -

P ; - ' -

V -

.^-;^-^ 

••Ir 

.^«r-

I--1 ' . 

r - -

j . 

tói 

I f . 

[ ^ 

lodéi^m'per. ¥ e i i « t o 
1,--^ 

da Padova 

I 1 

misto 
dirètto ; 

^ r • y> \ 

misto 
! omnibus 

' • 

.A 

diretto 

I omnibus 
1 • » " 

Arrivi 
a Venezia 

e^Ja , per. 
'Si-.h- •^ 

Partenze 
dà Venezia 

orniìibu 
> L 

' : § • • • : 

misto 
diretto 

' . - • 

omnibus 

misto 
diretto 

v a 

. - • ^ 3 

I _ 

23 » 

9, 5 M 
l,Trp. 
2, 5 » 

Arrivi 
T • 

sdova 

f̂ v̂-

ìf 
4T> 

i s s a n o - \ ll.afggaài© -^ipea^i^ ' i léwa 3. 
4 . 

-•m 

1 > M i e t e r e per:"'C'iilige Ulisse per i 
- . - - ^'1 

• ^ I "S. 
Partente 

d a M e s t r e 
- I - ^ ' IKi^r^^-^r-' 3 -

Arrivi 
me 

• 

Partenze 
d a U dfi n e 

A n i vi 
a Mestre 

* ' 

!:dir^tS^"^^*^^^58a. 
j omnibus 5,58 » 

diret-o 
oniiìibus 

• L ' _ - 1 " 

li misto 

• [ 

'1,43 a., 
s 5,10 » 

.omnibus 12,50 p., 
)) 5,11 » 

diretto 8,30 » 

'd'i 

n -

.-^^'il'jjr 

« d » ^ a per »er©ai per IPa 
••'-i 

!<• ' 

'' "Partenze 
d a P a d o v a 

•^ì^ 

f 
• I 

..' 

|: omnibus 6.55 a» 
\ diretto 10,15 
(i omnibus 3,28 p.: 

^:dirfHo^^l2i25;a.: 
.t 

Arrivi 
a Verona 

9.^8 
-t 

Partenze 
d a Ve r 0 n a 

'''W 

6, 

celere 2,40 P 
omnibus 5,10')) 

^ìftlto 4,55 p. 
òmnibus 5,17"» 

Arrivi 
a Padova 

I X 

Padova . . 

Campodarsego . 
S. Giorgio Pert. 
Caniposampiero . 
Villa del Conte . 

ila ( ^^^' ' 

Rossano . . . 
Hosà . . . . . 
Bassano , . a . 

omn. 

ant. 

misto 

ant. 

pom 

omn 

Citta 

omn. 

pom 
• • 

'•ir 

• 

omn. 
i^-f..-

pom. 
•^•* 

Bassano . , . . . p, 
,riosà . , , . , , 
Rossano . . . . . 

Cittadella ( ^ '̂*'; • • 
( part. . . . 

Villa del Q^nte . . , 
figa m posa mpìero . . ; 
S: Giorgio delle Pèrtiche 
Campodarsego . ; , * ;. 
Vi^odarzere . , . , ,. 

» • * < < .. • H> 

omn; 

ant. 

omn 

ant. 
::i-

pom 
>«bv«i . . 

omn. 

poli 
i''-

-A1":,A 

U'. 

N[0,22 

im-

• l i 

n'-* 

\^^èH>ri^>' > , l l ' . M ^ " 

Caiiifì sia 

omn. 

ant. 
r i -

ìopsamPiero .-̂ ,. 
Castelfranco Veneto 
Fànzoid , . 
Montebellunà . : . 

misto 

ant. 
^ i ; 

"'->|l5y-"r?^- -_• 

omn. 

•m. 

omn. 
•- - ^ 

' - j ' 

l U t o ^ e t e l l f i g i a - CaiMii^tsaii ' a> 

. - k 

. - ' -

• I -

-•-

Montebellunà. 
Fanzolo . 
OàstelfranÌ(:^hètO 
Camboéìimtóli^d . a 

omn. 

^ ^ . . • ^ . s ^ : . 

*M(fe 

omn. 

ant. 

m i sto 

pom 

321 

0 m n, 

pom. 

•-!^? 

- I 

' . . . I 

\-\ 

- - 1 

^ - , i . 

per 
>. Vi<*esisa p © r Tre^^I .-^ 

• H M M ^ n I III I M . J I ^ I M I I 

Dal 1 Muggio al 15 Ottobre î  treni diretti faranno un minuto 
di feìlnlii a Tiiverneile per.servizio vinggiaiori. 

y , - • 

- > -

W«s^4»'wa per l i t i l^ ig iua f .J '^»lo§i ia :per il^va 
"• - ;_-

•-•'• Piirtenze,."':fii^ 
d a P a d o v a 

- . i . l ^ ^ : : ; . , 

î  omnibus 
misto 

^^§m 

Arrivi 
a Bologna 

i j ' 

\?:--

Il^mnibus 

%\ 

PartenzéS:^" 
d a B o l o g n a 

diretto l^^fti^l 
misto ( i ) C-^ » 
omnibus 4,40 » 
diiBtt) 11,45 p. 
omnibus 5, 5 » 

Treviso . . 
Paese . . . 
Istrana, . . 
Albaredo , ., 
Castelfranco .' '̂ '̂  
S. Martino di Lupari 

arr. . . 

part. 

"04^ 
misto 

ant. 
' . • . 

• s ^ - I • 

omn. 

ant. 

^ , 

part. 

r 

rrivi 
a Padova 

: 1 

1 • 

Ls fermate dei treni ((iiretti) ad Abano, M'ontfgrotto, Battaglia 
Il per sèrjéìì̂ io vÌHggiàtpfi hanntì ÌUDKO dal 1 M#RRio a tiitW 

il 15 Ottobre. ^IVvi (1) da Rovigo. 

Cittadella; 
Fòntaniva 
Carm^gnano . . 
S. Pietro in Gli 
.Vicenza . . . 

"imk lUJ.^-, 

arr. 

. 2 
741 
7,36 

^-' '^ 

misto 
m 

pom. 

1,12 
1.118 

-> 

1 : 

omn. 
- - ^ ^ ^ ì 

* • ' 

- . I 
H ' 

y^i U 

il 

'8,36^ 
8,45 • 
9 / 8 

Vicenza 
S: Pietro | i ^ 
Garmignand 
Fonjtaniya ; 

«Cittadella^ ?'̂ '̂ V 
(,pait. 

S. Martino W" 
O.astelfranco...s .̂̂ . 
Albaredo 

aese . 

part. 

wi-

'Mm 
^ ^ 

Treviso arr. 

misto 
-.i 

' T ant. 

= . 

S : 

'\''^^r^ 

^> 

misto 

• 1 

f 

% 

"-'-i" 
10.56 

3-21 

3,42 
3.53 

l ' I 

p ĵ|. I J S l O ' 4^ 

• - • ' ^ • , 
• ' - - . 

èa« Wi4éor 
. h ^^.^•*.U1 

h - L 
' 1 

: * • 

. 1 ^ 

misto 

Vifffirioiife^ 
Cotiègl. a. 

Ti^ 

aiìt-

ornn. 
-:;̂ :̂ M̂̂  

ant. 
^ ^ ^ •<i-\-n'-yi'-k' 

8,45 
% 9 

misto 
_ j ^ _ ^ _ ^ ^ f c j _ _ L ^ 

"•'f?i--J:j-:^.'"^i-M'~" • 

arit. 
• ! • • • • • 1^ St^r^^^B ^ ^ • • • • 1 

11.20 
11,44 

misto 
• . 

pom. 

-.2,55 

omn. • 
Y - j X - • 

pom. 

5.20 
;̂̂ ;̂42 

misto 

pom?* f̂ '̂ 

: J 

misto 
-

r 

ant. 

Con e gì p. 
Vittorio a. 

Hrlir r V . W l .* H I I l K E ? • i^ain bt T . m - n ' i — • — « . t f r l • l ' V V i ' . " ' ' ^ ' -
[ ^ ' ' - ' ^ ' ' 1 - « i m c i i ' b v ^ . 

• a l l ' 
^ • i ^ j i^y .^ . i ' rr ' f i i f •r.HTrti^fc'niTiH 

•10, " * 

omn, misto 

ant. pom. 

misto 

pom. 

omn 

''WL-I-^. 

r pom. 

' j i -

- j 

. ^ • ^ • w t l i i . i i w r M t f p j 

V 

* • 

T — , \ T " r - i •• r 

^.'^ 

^v^.«l 

A d r i a - L i O r e o Cioreo- AcIHa 
, . j I - . 

€è^^ 
m' CB 

f t fa\ C/ornncia-^ffrewi^i» 
I -

'i"^j, 

•^^m 

l 
«^ 

. i - r 

^ 1 -

^ ^ : . / : . • 
• 1 

M î. 

Rovigo ^ 

CereA^ano 
Lama ., ,, 

«icetta 
Adria. . 
Loreo , ' . 

omn. 

ant. 

misto 

pom, 

omn. 

om. 

omn. ' omo t^ 

0,45 

Loreo! . . , 
Adria . . . . '.-
Ba ricètta . . . 

x i m a ., , • .- . ^ .• 
Cèregnano . . . 

.SvApoll. S*3lva . 
Rovigo . . arr. 

ànt. 
^ ^ ^ ^ ^ 4 j : • . 

pom. 
' • ^ • ^ ^ : - ^ -
' J ' — ' 

%®to 

pom. 

W^ 
i' ' 

- I 

I r 

4,20 

Treviso . . . p. 
Treviso S- G. . 

Castagn. . 
Paese Post. . . 
Trevignano S. 
Montebellunà , . 
Oornuda. . arr. 

omn. 

ant. 

.1. 

I . 

f ' -

iOms. 

pom 

misto 
y 

: ' i •. 

L I 

»-

6,30 

Cornùdà. . 
Montébeihinst . 
Trevignano S. 
Paese Post. 
Paese Castagn. 
Treviso S .G. 
Treviso . . arr. 

1 - misto omn. 

pom 

omn. 

pom 

-\ 
. I 

- ; - • 

. / 
Ì I © T I ^ O - i .4?gmag0 

-' ' •^^jVfì" ' - ' 

i ' "ÌJ j - 'b ' 

Rovigo . 
Costa . . 
1 eiìdinara . 
Badia . . . 

bLegìiago.. a.̂  

r 

, cmxì 

ant. 

f 
omn. 

ant. 

omn. 

pom 

s^v 

.omn. 
—_. r - n̂ TJ 

pom. 

t*egiBa^a> " H o v l g © 

Legnago . p. 
Badia . . . 
L^ndinara . 
Còsta . / . . ,. 
r ' ' 

Rovigo . a. 

f^ GST.1 

omn. 
i * - * « i 

• i j ^ i i ^ ^ . 

omn. 

ant. - <i 

l " M ' - . - L 

^r- • I ; ' ^ ^ ^ \ i ( r ; . 

•i -r-^!'-i?••t•^ 

omn. 

pom 
. Ì - , ; Ì ^ .--iriwi.^ 

: : ! : • 

i.^^^Lv 

omn. 

. i,..^ - . ^ ^ f l ^ ^ 

6.17 
6.51 
7. 6 
7.28 
7.40̂  

.-I-: 

wte l se l 
- • X-

I ' -

Montebelliiha 
Gornuda 
Feltre;. . 
Èelluno 

I . 

a. 
.̂ ^̂ î;̂  

• Il , " ^ ^ 

omn. 

ant. 

omn. misto 
! • % P I 

pom* pom 

6.56 
7.17 

fi! 

ÌBS 

I • Ms&a ',, 

i * - i * 

I- ' 

i -

^^ ^ • * 

^ > • 

I , ' 

• ^ . : 
i - i -

Belluno 
Feitre .. , 
Cornuda -•••.: 
Montebellunà 

omn, 
• M i i : - : . | . 

• -| ' • - ' -

if; 

- ^ 

609 
.7:if 
7.30 

-'i~^i-

misto 

vm. 

11.40 

9-19 

omn. 

p̂oRi 

-1 

t " 

î '.is^ r-'i 

' ' * i ^ 

\ • 

Monselice. . . . ^ . . . . 
b i t ? • * ^ H • * * * . * *. * 4 #. 

€»&pedaIetto Eusaneo . . . , . . . . 
ottetto , • » * . . . . * . . . 
Montagnana . . . . . . . . 
Bevilacqua . , . * - . . . 
Snnt 'Anna . . . . . . . . 
Legnago . - • . . ., . • • • s t r . 
I^B. lì iiGno qhe parto da Monàelice, alle orei 8,20 ant. prost̂ gHw 

ijiìù a Piivia •™ I! trerio che jUìrte da Monseiiue alle eie 8,50 
^0m. Hi ferma a hegnn^o. 

diretto 
r i^ '^ .0:-'-

• . 

j 

I ' 

omn; 

Xl I 

I -

fl^ 

I - omn. 

ant. 

Legnago . . - , 
Sant'Anna ' . 
Bevilacqua . . 
Monragnàna 
Saletto 
Ospedalétto Euganeo 
Esté . , 
Monselice. . •,•• 

- 1 

diretto 

pom 

omn. 

pom 

j -

•' 

i arr. 

•*»*••» 

u=-. 

- ' 

f̂ :: 

~j!i 

7,20 

* - « > i - h " - . : j | . " -

- H I - * - • ' • — ^ ^ ' - ^ • • • ' - » J ' * - H » 
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